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Carcere e dintorni con i cresimandi e Odós 

Raramente parliamo di ciò che succede 
dietro le mura di un carcere, eppure, 
dopo lo scorso venerdì (22.11.24), 
abbiamo scoperto molte cose. Noi 
cresimandi, in un percorso a tappe 
all’aperto, abbiamo infatti sentito diverse 
storie raccontate da parenti o amici di 
carcerati sostenuti da “Odós”, un servizio 
della Caritas, fondato per aiutare coloro 

che sono in prigione e alla ricerca di una nuova vita. Abbiamo prima sentito di 
Peter, che è un ragazzo che ha avuto molti problemi e che sconta la sua pena 
dietro le sbarre, ma che, protetto da un angelo custode, oggi 
continua a vivere la sua vita ogni giorno, tentando di liberarsi 
dal fardello che si porta dietro. Poi di Zahid, che è un ragazzo 
marocchino che, dopo aver superato degli enormi ostacoli 

nella sua vita, e dopo essere 
sopravvissuto a errori commessi, ha 
compreso di voler migliorare la sua 
situazione e sta facendo di tutto per 
raggiungere il suo scopo, aiutato dal 
lavoro e dalla sua buona volontà. 
Infine, abbiamo ascoltato la storia di 
Luca, che è un normalissimo ragazzo, che un giorno ha 
commesso un errore gravissimo (ha investito e ucciso 
una persona sotto l’effetto dell’alcool), non avendo il 
controllo del suo corpo. Nonostante abbia ricevuto il 
perdono dalla famiglia di colui che ha ucciso, Luca si è 
reso conto di come questa azione abbia distrutto non 
solo la vita del ragazzo, ma anche la sua e di come ciò 

possa succedere a tutti, anche coloro che non hanno mai pensato che potesse 
accadere a loro. Elena e Francesco 
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Incontro con il vescovo 
La visita pastorale del Vescovo continua. 
Dopo esserci trovati, il 26 ottobre nella 
chiesa del Sacro Cuore all’apertura 
dell’anno della preghiera con Adorazione 
eucaristica, il 23 novembre nel duomo di 
Bolzano una densa comunità sia italiana 
che tedesca ha fatto da cornice al 
Vescovo durante la Celebrazione. Il 
Presidente del CPP ha esordito dandogli il benvenuto. Suggestivi i momenti di 

canto grazie sia al coro di S. Domenico sia alla corale del 
duomo e questi momenti alternati da altrettanti di 
preghiera. Due fedeli della nostra parrocchia hanno posto al 
Vescovo due domande; la prima sul Vangelo: come cristiani, 
come possiamo essere testimoni della Verità ed al 
contempo amare ed accogliere il nostro prossimo, così 
apparentemente distante e forte nella propria “relativa 
verità”? Il Vescovo ha risposto che la Verità è nell’incontro, 
nella relazione, la Verità cristiana non è un’idea o una teoria 
ma è l’incontro con una persona. È stato ricordato il beato 

Josef Mayr Nusser il quale diceva che la Verità cristiana non va difesa o combattuta 
ma piuttosto testimoniata. Il Vescovo ha augurato alla comunità presente di 
lasciarci attirare da questa Verità contro ogni ideologia, Verità che si fa presente 
nelle nostre relazioni attraverso l’amore. La seconda domanda sulla comunità: 
Quali, secondo lei, sono le prerogative per coinvolgere i fedeli che operano in 
parrocchia ad attivarsi con gioia ed entusiasmo necessario? Il Vescovo ha risposto 
che in mezzo alle tante sfide bisogna testimoniare con gioia ed entusiasmo ciò che 
di Gesù abbiamo capito e ha aggiunto che sarebbe un guaio se nella nostra città 
non ci fossero le parrocchie essa sarebbe molto più fredda. Ha detto di credere in 
tutte le proposte che facciamo, nel lavoro con i giovani, con i cresimandi, i 
cresimati, credere davvero che abbiamo una bella proposta per la città, per la 
nostra società. Ha ricordato alcuni momenti che si vivono nella chiesa di S. 
Domenico; le 10 Parole e i 7 Segni. Crediamo in queste proposte con entusiasmo 
e gioia perché un muso lungo non attira, fare tutto con convinzione e non pensare 
sempre ai numeri. A chi non piacerebbe se il duomo si riempisse di fedeli. Il 
Vescovo ha ricordato Papa Paolo VI che diceva: più che di maestri il nostro Mondo 
ha bisogno di testimoni e se il nostro Mondo ascolta ancora i maestri è perché 
sono diventati testimoni. Ha concluso augurando alle nuove generazioni di poter 
incontrare adulti come testimoni, adulti credibili che non pretendano mai dai 
giovani ciò che neanche noi facciamo, dunque credere in ciò che si fa, non pensare 
ai numeri, fare proposte, valide, sensate e poi come dice il nostro parroco don 
Mario e lo ha ricordato il Vescovo “avanti con gioia”. Rosa 
La predica del vescovo è disponibile sul sito: www.duomopianibz.it  



DAL GRUPPO TERZA ETA’ 
Carissime amiche 
Il 21 novembre è stata una giornata 
molto bella. Come nostra consuetudine 
ci siamo incontrate nel pomeriggio nella 
nostra saletta del Centro Vintola per 
trascorrere assieme le nostre ore preferite, con gioia ed allegria. Dopo 
l'immancabile tombola e l'arrivo di don Paolo è stata allestita una bella tavolata 
per gustare delle profumate castagne, una fetta di dolce e il tutto accompagnato 
da un ottimo succo d'uva, the e caffè. Il tempo è passato velocemente tra 
chiacchiere e risate. Il nostro arrivederci e la promessa di altre belle festicciole 
hanno terminato il nostro incontro. Un abbraccio a voi tutte. Lucia B. 
 

Abusi verso un cambio di Sistema, questo il titolo della conferenza 

pastorale tenutasi il 22 novembre a Bolzano. Nel 2023 l’attenzione era rivolta sulle 
vittime, quest’anno si sono approfonditi i contesti sistemici dell’abuso sessuale e 
di potere, analizzando i fattori da tenere presenti per prevenirli e le conseguenze 
e i danni collaterali degli abusi che, oltre al dramma personale, colpiscono e 
spaccano la comunità/società.  
Uno degli aspetti tipici dell’abuso è Il non parlare: se da un lato bisogna “rompere 
il silenzio”, dall’altro è altrettanto importante “rimanere in silenzio” perché non si 
tratta di dare risposte ma di ascoltare, di esserci, di soffrire e camminare insieme 
a chi ha subito. Per usare una espressione biblica si tratta di vegliare insieme a 
Gesù nel Getsemani, dove infondo Gesù avrebbe semplicemente voluto che i suoi 
amici rimanessero lì anche in silenzio a vegliare con lui. Dobbiamo mettere da 
parte la nostra certezza di avere tutte le risposte e mettere in pratica una nuova 
consapevolezza missionaria, che riguarda tutti, e la cui prima attitudine è l’ascolto. 
Siamo tutti chiamati a un cambiamento culturale importante di trasparenza e 
giustizia. 
È fondamentale che la Chiesa metta in moto una formazione specifica e punti su 
una forte educazione morale per trasformare un sistema “malato” che non 
giustifichi più ma che insegni a tutti a monitorare per prevenire.  
Dopo un interessante lavoro di scambio di impressioni in piccoli gruppi, il nostro 
vescovo ha concluso la conferenza sintetizzando in tre punti il suo pensiero. 
Innanzitutto la chiesa, così come la società, deve essere consapevole che gli abusi 
sono il risultato di una anti-cultura sociale e deve 
prendersi la responsabilità di cambiarla in una 
cultura dell’attenzione, del coraggio civico e della 
dignità dell’essere umano. In secondo luogo 
bisogna porre un’attenzione particolare ai 



contenuti (quale visione di Dio, dell’uomo, ecc) e alle strutture perché la chiesa 
DEVE essere un luogo sicuro. In terzo luogo i membri della chiesa e della nostra 
società debbono avere il coraggio civico nel riconoscere ogni forma di abuso. Il 
vescovo auspica una sempre maggiore e forte collaborazione tra tutti i sistemi per 
dare una risposta responsabile a questa ferita che umilia tutti noi. Gesù ha 
promesso che “la verità ci farà liberi”! La lotta agli abusi riguarda ognuno di noi. 
La conferenza si è conclusa con una frase molto significativa: “Non c’è regalo più 
grande che si possa ricevere se non quello di essere visti, ascoltati e compresi, non 
c’è regalo più grande che si possa dare che vedere, ascoltare e comprendere!” 

Emanuela 
 

Giubileo della Speranza 2025: pellegrinaggio a Roma 
Il prossimo 24 dicembre Papa Francesco aprirà il Giubileo della 
Speranza. Per chi fosse interessato a partecipare al Giubileo, 
ci sarebbe la possibilità di aggregarsi alla Parrocchia di Cristo 
Re e partecipare al Pellegrinaggio a Roma dal 1 al 5 marzo 
2025. (organizzazione Ufficio Diocesano Pellegrinaggi) 
Essendo il numero di posti limitato è consigliabile effettuare 

l’iscrizione quanto prima, Costo pro-capite € 670,00 (in stanza doppia) Per 
informazioni e prenotazioni rivolgersi direttamente all’Ufficio Parrocchiale del 
Duomo (nr. 0471-973133 orari: lunedì mercoledì venerdì 9.00-11.30) o sul sito: 
www.duomopianibz.it 
 

BREVI INFORMAZIONI DALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE
dom 08 dic Adorazione Biblica  ore 16:45 Chiesa del Sacro Cuore 
  Concerto dell’Immacolata Musica in Aulis   ore 17:00 in SD 
ven  13 dic Lectio “Rallegrati figlia di Sion” Sof.3               ore 20:00 ai Piani 

sab  14 dic Benedizione dei bambinelli   ore 18:30 in SD 
  Concerto di Natale del quotidiano Alto Adige  ore 20:00 in SD 
dom 15 dic Adorazione Biblica ore 16:45 Chiesa del Sacro Cuore 
lun 16 dic Speciale Natale di The Chosen ore 20:00 Rainerum 
mar  17 dic Concerto per la pace: Kreativ Ensemble  ore 16:00 in SD 
  Penitenziale     ore 20:00 in SD 
ven 20 dic Concerto per la pace (Proloco)   ore 16:00 in SD 
  Lectio “Ecco io vengo a fare la tua volontà” Eb.10  ore 20:00 ai Piani 
Sab 21 dic Concerto Ensemble Vox Dulcis coro Bronzolo ore 20:00 in SD 

Aggiornamenti su www.duomopianibz.it 
Orari d’ufficio: lun, mer, ven 9.00-11.30 
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